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QUESTIONI 

INTRODUTTIVE 

E PRECISAZIONI 

TERMINOLOGICHE 

 



 

 

•C‟è ETICA in 

ECONOMIA? 





 

 

•C‟è ETICA in POLITICA? 





 

 

•C‟è ETICA nella 

GIUSTIZIA? 





Cosa intendiamo per 

ETICA? 

 

  







morale fondamentale o 

etica: 

 

 cos‟è? 



Cosa è l’ETICA? 

Non si può parlare di etica senza PENSARE 

 chi è l’UOMO 

 l’unico essere morale in natura 

 cioè senza fare FILOSOFIA che… 

“…ci insegna non solo quello che è vero e buono, ma anche 

l’intelligenza delle cose utili ad una vita felice* 

*Philosophia nos docet non solum verum et bonum, sed etiam 

intelligentiam rerum utilium ad vitam beatam 

 

Riflessione ed opinione: aspetti etici 



ETICA DELL’INFORMAZIONE 

Cosa è l’ETICA (scientifica) 

..è  “INTUS – LEGERE” ( intelligenza) 

…è  “leggere” la struttura interna delle cose: come fa la 

SCIENZA 

…è “leggere” l’ordine insito nell’uomo: lo fa la filosofia morale 

…è VOLERE quel che di vero/buono/ bello si è “visto” e capito 

 L’etica è… “INTELLIGENZA AMATIVA” (A. Rosmini) 

 perché VUOLE il vero BENE, per sé e per tutti. 

L’Etica è PER l’uomo 

indica il PRIMO VALORE nell’essere umano e non nelle cose 

…“il Sabato è per l’uomo e non l’uomo per il Sabato” (Gesù) 

 

L’UOMO E L’AMBIENTE 



 

 

 
QUESTIONI INTRODUTTIVE E 

PRECISAZIONI   TERMINOLOGICHE 

 
TeologiaMorale fondamentale o etica:  

 
E’ una teoria critica della prassi cristiana. 

 “Teoria”  implica un vedere e capire non qualcosa di particolare, 

ma il tutto, l’insieme dell’agire; 

 

“critica” indica un giudizio che nasce dal discernimento. 

               Critica sta anche a significare una critica della mondanità 

in quanto tale, con i “valori” suoi propri.  

 



Uso dei termini: 

 

MORALE = ETICA 

MORALITA‟ = ETICITA‟ 

 



Morale o etica  
(come sostantivo) 

 

Morale = Equivale ad ETICA 
           PRIMA: ETICA= in filosofia 
                        MORALE = in teologia 
 

           OGGI = SINONIMI 
 

MORALE o ETICA= complesso ordinato e 
organico di principi, valori, gerarchie di valori, 
norme, criteri di valutazione e di decisione, 
modelli, ecc.            

Es.: la morale di Kant, la morale ellenistica, la 
morale socratica etc., etc 

 

 

 



Moralità o eticità 
 (come sostantivo) 

 
 

LA MORALITA’ = è ESPERIENZA DI 
COSCIENZA 

– dimensione interiore del soggetto, 
coinvolgimento personale in libera 
e consapevole responsabilità.  

– È L’AGIRE MORALE esperienza di 
coscienza morale vissuta  

= qualità morale di una persona  
 

 



Morale (sostantivo) 
 

 
 

MORALE 
 

E  
 

LA MORALITA’ 
 
 
(Sono correlate ma non s’identificano) 

 
 



Morale o etico  

(come aggettivo) 
 

Una realtà o un problema MORALE  avviene quando si è di fronte all’ UNITA’ 

PERSONALE DI:  

     LIBERTA’ 

                                            CONSAPEVOLEZZA 

                                            RESPONSABILITA’ 

 

LIBERTA’ è fare quello che voglio, SAPENDO (CONSAPEVOLEZZA) perché lo 

voglio e scegliendo RESPONSABILMENTE                                                                          

 

 





CARATTERE 

ORIGINARIO DEL 

FENOMENO MORALE 

Il fenomeno morale è una realtà molto 

complessa ove confluiscono tutte le 

componenti dell‟esperienza umana: limiti e 

possibilità, vita interiore ed esteriore, libertà 

e volontà; potremmo continuare ad elencare 

altre componenti della nostra esistenza. 

Tutta la persona è coinvolta nell‟esperienza 

morale.  



Dicendo vita personale abbiamo in mente una 

unità di conoscere-conoscersi (conoscere le 

cose e conoscere se stessi) e di decidere-

decidersi (decidere qualcosa e decidere su di 

sé).  

L‟esperienza morale è qualificata dall‟unità 

personale di consapevolezza, libertà, 

responsabilità e si costituisce nella 

relazionalità interpersonale.  

 



La consapevolezza di un individuo è un 

processo che avviene nel tempo, il conoscersi 

nel rapporto con ciò che è altro da sé, può 

durare anche tutta la vita. La consapevolezza è 

conoscenza di sé  e del proprio contesto. 

L‟uomo è perciò un essere in relazione con le 

cose e con altri individui. Quando l‟uomo 

conferisce un senso ad una cosa, orienta la 

propria comprensione e la propria decisione in 

una direzione. Una decisione sul valore delle 

cose per me è una decisione su di me.  



L‟uomo si autoriconosce e si costituisce in un 

universo di relazioni. Con la sua presenza l‟altro 

da sé lo aiuta a formulare un  giudizio su se 

stesso. La libertà personale matura nella 

consapevolezza che il proprio esserci è anche 

affidato alla propria responsabilità.  

È nella reciprocità che scopro me stesso, è 

nella relazione con l‟altro che mi conosco, che 

ho consapevolezza di me, io per te perché tu sei 

per me. 

 

 



In rapporto al mondo e alle cose che mi comprendo e 

dico chi sono io. Ovviamente la mia relazione sarà 

diversa dal tipo di relazione che intrattengo:  

1) con le cose, non vivo un conoscere estetico, ma un 

conoscere che attiva un senso. Il decidere qualcosa 

significa spostarsi in una direzione, cioè quando do un 

senso ad una cosa, oriento il mio capire-decidere in una 

direzione anziché in un'altra. Una decisione sulle cose è 

una decisione sul loro senso, sul loro valore-per-me. 

Decidendo, intervengo sulle mie relazioni, sul mio 

esserci, sul mio spostarmi. La mia responsabilità matura 

nella consapevolezza su ciò che conosco di me e delle 

cose, può diventare il contenuto delle decisioni da 

prendere su di me e sulle mie relazioni; 

 2) con un‟altra persona.  

 

 



2) con un‟altra persona. QUI STA LA NOVITA‟ 

Quando il termine della relazione non è un 

oggetto ma un soggetto, si tratta di incontro. 

Nel suo comprendere e decidere la persona 

rivela la propria auto-comprensione e 

l‟orientamento della propria vita; allo stesso 

tempo, essa li incarna, li fa essere storia, la sua 

storia di persona, che s‟intesse di tali 

comprensioni e decisioni. 

Il tutto della persona è coinvolto nell‟esperienza 

morale. La vita morale, la vita di coscienza, in 

libera consapevole responsabilità, si attua e si 

comprende come unificata da una soggettività 

consapevole e libera.  

  

 

 

 



Vita morale è insieme unità tra azione e 

responsabilità personale e, libertà.  

Nell‟esperienza personale, l‟incontro con l‟altro 

è il luogo originario della responsabilità e, 

precisamente in questo, il luogo originario della 

moralità.  

(compito). 

  

 

 

 



DIFRONTE AD UN “TU” 

LA MIA CONOSCENZA 

E LIBERTA’ SONO 

CHIAMATE A FARSI 

RESPONSABILITA’ 



Nell’incontro con un “TU” 
 

                   Sì 
 

Accoglienza 

incondizionata 

Alternativa 

radicale 

Sì 

condizionato 

(solo apparente 

non è 

accoglienza) 

           

          No  

Non 

accoglienza 



La logica positiva della moralità è la gratuita 

accoglienza dell‟altro per il suo valore di persona. 

L‟accoglienza dell‟altro è vera realizzazione di sé. 

Capire che la vera realizzazione di sé sta nella 

accoglienza gratuita dell‟altro significa aver 

scoperto il senso profondo del valore morale come 

senso pieno dell‟esistenza personale. L‟elemento 

caratterizzante l‟autentica accoglienza dell‟altro, 

senza secondi fini, è la gratuità. Se a livello 

operativo io accogliessi l‟altro con tutti i segni della 

gratuità, ma la mia inconfessata intenzione fosse la 

realizzazione di me attraverso l‟altro, la mia sarebbe 

strumentalizzazione non accoglienza. L‟itinerario di 

maturazione della relazione con l‟altro è perciò un 

itinerario di costante conversione e sequela che 

dura tutta la vita (compito). 

  

 

 

 



Di fronte all‟altro ho la responsabilità della 

mia decisione, la mia autorealizzazione non 

può essere intesa in modo arbitrario, 

privilegio di sé.  

 

 

 

 



DIVENTA INVECE FONDAMENTALE 

chiedersi in che modo la presenza stessa 

dell’altro ─ eticamente debole ─, aiuta a 

capire CHI SONO IO,  

 persona umana in quanto mi rapporto   

 all’altro riconosciuto persona, 

 oppure, al contrario, il mio impegno è teso 

  a contestare tale proprietà dell’altro?  
▼▼▼ 

l’irresponsabilità etica in questo senso 

produrrebbe un effetto insolito e inaspettato: 

LA MIA PROPRIA DE-

PERSONALIZZAZIONE fino a rendermi A-

PERSONALE. 

 



Se alla domanda: Dov’è tuo fratello. Che hai 

fatto? – la nostra risposta è come quella 

di Caino: Non lo so. Sono forse il guardiano 

di mio fratello (Gn 4,9), – diventiamo  

co-responsabili con Caino   

la risposta data da noi ci rende colpevoli 

per il sangue versato,  

cioè per la non accoglienza e il non 

riconoscimento dell’altro in quanto nostro 

simile, che chiede, con la presenza 

stessa, di essere rispettato.  



ETICA E CURE? 

È possibile una 

correlazione 



Da quanto detto finora: 

 E‟ possibile, se l‟etica o la moralità prende il 

posto che gli spetta (che sembra aver perso)!! 

È possibile, se ci poniamo nei confronti del 

nostro interlocutore, non come chi sta di fronte, 

ma come chi gli sta accanto, prendendosi cura 

di lui !!! 

È possibile, solo se affermiamo l‟uguaglianza 

di ciascuno di fronte all‟altro come nostro 

interlocutore !!! 

È possibile solo se crediamo ancora nel 

giuramento d‟IPPOCRATE !!!! 

 

 

 



ETICA E AMBIENTE? 

È possibile una 

correlazione 



La „terra‟ perduta  

 

• Siamo esistenti perché coesistenti: 

una solidarietà che lega gli uni agli 

altri e siamo corresponsabili di 

questo nostro partecipare ad una 

storia più grande di quella 

individuale.  



 

 Cambiamenti climatici 

 Impatto sugli eco-sistemi 

 Ciclo del carbonio 

 

I. Conoscenza e informazione dei dati scientifici 



Soltanto un terzo della radiazione solare che colpisce la terra e’ riflessa 

dall’atmosfera. La maggior parte delle radiazioni e’ assorbita dalla terra e 

dagli oceani ed è per questo motivo che la temperatura terrestre aumenta.  

Cambiamenti climatici: l’effetto serra 



MASTER in Bioetica 
L’UOMO E L’AMBIENTE 

La rapida crescita della curva di concentrazione di CO2 si è avuta con la 

massiccia industrializzazione 

Concentrazione globale di anidride carbonica nell’atmosfera 



 
L’aumento previsto della temperatura terrestre 



 L’impatto sugli ecosistemi 

Le temperature nelle zone antartiche sono cresciute 5 volte più velocemente che nel 

resto del globo, seguite anche dalle zone artiche. Gli esperti affermano che grandi 

tempeste e inondazioni saranno sempre più frequenti nei prossimi decenni. 



Zone come il Bangladesh sono a rischio inondazioni. Se il livello del mare 

crescerà di 1 metro, il Bangladesh perderà il 17.5% della sua superficie. 



L’innalzamento della temperatura, oltre a sciogliere i ghiacci favorisce il 

diffondersi di incendi, come quelli verificatisi nel Sud dell’Europa, dove per 

esempio, sono bruciate 150 foreste solo in Grecia. 



LA TERRA DEI FUOCHI 



LA TERRA DEI FUOCHI 



La vita sul pianeta dipende 
dall’effetto serra = 
l’atmosfera con 
temperatura media 
planetaria è di + 17° C. 

(senza sarebbe di – 15°C.) 

L’AUMENTO di questo 
effetto è… 

•Irreversibile nel tempo 

•Su scala planetaria 

•Trans- generazionale 

•Trans - nazionale 

•Una tendenza non un 
evento 

L’UOMO E L’AMBIENTE 



Valori in gioco 

• Sopravvivenza dell’uomo 

• Giustizia: pari dignità/diritti tra esseri umani 

• Eguaglianza: tra Paesi sviluppati e in Paesi in Via 

di Sviluppo (PVS)  

• Salvaguardia dell’ambiente 

• Equità generazionale  

• Rispetto del Creatore, del creato, delle leggi di 

natura 

II. Riflessione ed opinione: aspetti etici 

L’UOMO E L’AMBIENTE 



Riflessione ed opinione: aspetti etici 

Che c’entra l’ETICA? 

 
1. far comprendere di che si tratta e cosa è necessario 

= etica dell’informazione 

 

2. favorire soluzioni responsabili e condivise 

 =  lavorare per un bene comune 

 

3. attivare rapporti diretti e costruttivi  

=   assumere reciproche responsabilità 

 

              Si tratta di tre scopi di tipo etico 

ETICA dell’informazione e della politica scientifica 

 

L’UOMO E L’AMBIENTE 



L’UOMO E L’AMBIENTE 

 



La „terra‟ perduta  

• La terra vera (quella “umana”) non 

c‟è dunque per noi; il “giardino” è 

perduto: questa è la nostra realtà. 

• La terra che conosciamo è questa: 

ostile, non solo marginalmente. 

• L‟uomo che conosciamo è di questa 

terra. 

• Eppure questa nostra umanità 

continua ad essere accompagnata 

dalla presenza di Dio.  



Dalla „terra‟ ostile alla 

„terra‟ giardino.  

• La collaborazione dell‟uomo 

all‟operare di Dio è come un essere 

costituito capace di fare, in 

comunione con Lui, ciò che 

l‟intervento di Dio è intenzionato a 

fare. 

• In questo senso profondo, costruire 

nella nostra terra, nella nostra storia, 

una LOGICA DI COMUNIONE vuol dire 

far diventare giardino la terra ostile. 



VIVERE SECONDO UNA 

LOGICA DI COMUNIONE  

• Presuppone un capire ed agire secondo una 

logica di comunione non generica, secondo 

un farsi prossimo che sia il contrario di una 

logica di possesso-difesa-morte. 

• Ciò significa avere una interpretazione 

dell‟umano, e dunque della storia, che non 

fugge in una idealità (quasi che il male non 

ci fosse), ma che non è neppure 

rassegnazione al male, realizzando rapporti 

che si riconoscono liberi perché liberanti la 

libertà dell‟altro. 



VIVERE SECONDO UNA 

LOGICA DI COMUNIONE  

• Ciò significa non vivere l‟altro 

come avversario. 

• E non vivere l‟altro come 

avversario significa non vivere 

sotto il dominio della paura della 

morte. 

• Significa una esperienza morale in 

forza della fede nella resurrezione. 




